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In questo numero 

il discorso integrale 

del compagno Togliatti 

allaCamera 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto alla Camera il dibattito sulla sfiducia al governo 

Togliatti : niènte armi H all'Italia 
Battere la DC 

BJOZESeBZMB] 

per una svolta 
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a sinistra 
La crisi nasce dall'assenza nella Democrazia 
Cristiana di una effettiva volontà rinnova-
trice — Una politica estera ed interna che 
non corrisponde agli interessi delle masse 

Il compagno Palmiro Togliatti ha illustrato ieri mattina al la ' 
Camera la mozione di sfiducia a l governo presentata dal gruppo 
comunista. Diamo qui di seguito il testo integrale del suo discorso. 

,-,'. Signor presidente — inizia Togliatti — questa nostra mozio­
ne di sfiducia ha dato luogo a una serie di obiezioni, di domande 
che ci sono state rivolte e alle quali ritengo necessario dare, a l ­
l'inizio di questo dibattito, un'esplicita risposta. Perchè — ci si è chiesto — ; 
presentate proprio .voi comunisti una mozione di sfiducia? E' ben noto che 
non avete mai espresso una fiducia politica in questo governo e nessuno può; 
credere che vogliate mutare questa vostra posizione proprio in questo mo­
mento. Perchè dunque questa mozione e perchè questa mozione. ora, nel ! 
momento attuale? E' verissimo; ogni volta che questo governo ha chiesto al ' 

• • • • • " • • • • Parlamento di dargli la 
propria fiducia, noi l'ab 

Gli altri interventi 

Saragat 

con DC e PSI 
Alla mozione di sfiducia 

presentata dal gruppo comu­
nista, è stata abbinata, come 
è noto, la discussione sulla 
mozione missina e sulla in­
terpellanza liberale relative 
alla politica estera del gover­
no. La - discussione, nella 

. quale è previsto intervenga­
no i segretari di tutti i par­
titi è proseguita, dopo l'in­
tervento iniziale di Togliatti 
che ha occupato la seduta 
della mattinata, per tutto il 
pomeriggio, e dovrebbe con­
cludersi domani con la repli­
ca del presidente Fanfani e 
le dichiarazioni di voto. 

Durante il discorso di To­
gliatti. al banco del governo 
avevano preso posto il pre­
sidente del Consiglio onore­
vole Fanfani e i ministri La 
Malfa e Piccioni. Nei vari 
settori si notavano gli on. 
Nenni, Lombardi. Malagodi. 
Pertìni e ai banchi democri­
stiani, Moro, tra Gui e Zac-
cagnini. 

Nel pomeriggio hanno pre­
so la parola il missino AN-
GIOY ed il liberale MALA-
GODI. Quest ' u l t i m o ha 
espresso la < sfiducia piena 
ed intiera » del suo partito 

• nei confronti di un governo 
che, a suo avviso, non realiz­
zerebbe una politica estera 
sufficientemente virulenta in 
senso atlantico e che, in po­
litica interna, avrebbe fatto 
troppe concessioni alle istan­
ze programmatiche del Par­
tito socialista senza ottene­
re in cambio il preannuncia­
to isolamento dei comunisti. 

Più interessante e comples­
so il discorso dell'on. SA-
FAGAT. il quale ha svilup­
pato i temi già enunciati 
mercoledì nell'assemblea dei 
parlamentari socialdemocra­
tici. Egli ha tentato cioè di 
porre il suo gruppo in una 
posizione intermedia tra de­

mocristiani e socialisti, come 
quello che tesse meglio, con 
più tenacia e lealtà, le dif­
ficili fila del centro sinistra. 
Egli ha più o meno esplici­
tamente accusato sia demo­
cristiani che socialisti di aver 
irrigidito, nel corso delle ul­
time settimane, le rispettive 
posizioni, essenzialmente a 
scopo elettorale (i primi per 
non perdere voti sulla loro 
destra, i secondi per non 
perderli sulla loro sinistra): 
irrigidimenti puramente tat­
tici, insomma, che tuttavia 
farebbero correre al centro­
sinistra il rischio di una pe­
ricolosa battuta di arresto. 

< Per gravi che possano 
essere ì dissensi su questo o 
quel punto in particolare, a 
noi pare — ha dichiarato 
Saragat — che la politica di 
centro sinistra debba es­
sere salvaguardata con sen­
so di responsabilità. Non ci 
sono interessi elettorali che 
giustifichino un atteggia­
mento il quale potrebbe por­
tare ad interruzioni perico­
lose ». 

Sul tema che è stalo n\ 
centro dell'acutizzarsi dei 
dissensi — l'attuazione del­
l'ordinamento •: regionale — 
Saragat ha confermato l'im­
pegno. già inserito nel comu­
nicato della Camilluccia, di 
non partecipare, nella pros­
sima legislatura, ad alcun 
governo che non assuma lo 
impegno di affrontare e far 
approvare tutti i progetti re­
lativi alle leggi regionali. 

(Segue in ultima pagina) 

La Commissione Cen­
trale di Controllo è con­
vocata in riunione plena­
ria alle ore 9 di martedì 
29 gennaio nella Sede 
centrale del Partito. 

biamo negata. Anche 
quando abbiamo espres­
so un voto favorevole a • 
una misura di grande 
portata economica e politi­
ca, quale — ad esempio — 
la nazionalizzazione del­
l'industria elettrica, abbia­
mo chiaramente motivato 
il nostro voto formulando 
esplicite riserve di sostan- ! 
za e dichiarando che quel ' 
voto non comportava, da 1 
parte nostra, fiducia nella ; 
formazione governativa at­
tuale. Aggiungemmo anzi, 
se ben ricordo, che proprio 
relativamente al modo co-. 
me la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica era ; 
stata preparata e sarebbe 
stata realizzata nella pra­
tica, noi non eravamo af­
fatto fiduciosi che il go- ; 
verno attuale avrebbe in ; 
modo • giusto affrontato e * 
risolto i molti e intricati ' 
problemi che si sarebbero; 
presentati. 
'Nu l la è cambiato oggi a 

questo proposito. Per ciò 
che ci riguarda, anzi, pro­
prio circa il modo di orga­
nizzare l'azienda elettrica 
di Stato, fatti nuovi si sono 
avuti, att i . ad accrescere, 
non ad attenuare,-la nostra 
sfiducia Questo, però, non 
è che un esempio. Altri, 
analoghi, si potrebbero ag­
giungere. • • • • - : - -

Una mozione politica di 
sfiducia, però, non 'si pre­
senta soltanto allo scupo 
di precisare- ancora 'una 
volta, se necessario, la po­
sizione del partito che la 
sostiene. Si presenta quan­
do si ritiene - necessario 
aprire di. fronte al Parla­
mento e 'all'opinione pub­
blica del paese un respon­
sabile " dibattito generale 
che impegni e il governo e 
tutti i partiti e il Parla­
mento nel suo complesso di 
fronte a fatti nuovi di tale 
portata che tendano a crea­
re. oppure- già • abbiano 
creato, una situazione 
nuova. -

Questo è il problema che 
sta oggi davanti a noi e 
questo è il motivo dì fondo 
che ha reso necessaria la 
nostra mozione di sfidu­
cia. Non si può negare in­
fatti che la situazione polì­
tica odierna sia molto di­
versa da quella che esiste­
va quando vennero espres­
si in modo esplicito altri 
voti di fiducia in questo 
governo. Chi può negare 
che sono • avvenuti, e in 

(Segue a pagina cinque) 

Al Consiglio dei ministri 
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Vivace scontro Sullo-La Malfa sul « filò- i~ 1 
gollismo» - I particolari sui sottoma- l ' I l « P o p o l o » 
rini atomici nelle acque italiane - La 

D.C. vuole le elezioni il 7 aprile? 
' e l'asse 
I 
I 

dopo 
pro­

li Consiglio dei ministri, 
ieri, ha ascoltato la relazione 
di Fanfani sul suo viaggio in 
America e un rapporto di An-
dreotti sui dettagli dello spo­
stamento di sede dei missili 
americani in Italia. Il comu­
nicato finale si limita a infor­
mare che i ministri « dopo ap­
profondita discussione > hanno 
ringraziato Fanfani per l'ope­
ra svolta e che è stata « rico­
nosciuta la validità della pro­
posta di costituire una forza 
multilaterale NATO per evi­
tare la dispersione nucleare e 
facilitare un'efficace azione 
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Kennedy 
conferma: 

«Nel 
Mediterraneo 

iPolaris 
•-• WASHINGTON, 24. 

Kennedy ha confermato oggi 
personalmente che sottomarini 
americani armati di missili Po-
laris saranno inviati nel Medi­
terraneo. nel quadro di piani 
Intesi ad «accrescere la poten 
za- militare- degli Stati Uniti 
in quest'area. 
Ad un giornalista, il quale 

chiedeva quale ~ fondamento 
avessero le voci circa la pros­
sima * rimozione delle basi di 
missili Jupiter in Italia e in 
Turchia, Kennedy ha risposto 
«Ci accingiamo a mandare nel 
Mediterraneo sommergibili ar­
mati di Polari*. Sono armi più 
moderne e la nostra potenza ne 
sarà accresciuta-. 
: (A pag. 12 il servizio) 
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Proseguendo incessante in 
forma articolata, la lotta 
contrattuale dei metallurgici 
delle aziende private si ina­
sprisce per le rappresaglie 
del padronato, tese a spezza­
re la crescente combattività 
dei 900 mila lavoratori del­
l'industria più forte. 

Lo stesso presidente della 
Confindustria, con una Altez­
zosa 'tetterà ai sindacati, ha 
svelato • ieri di essere forte» 
mente in difficoltà, di fron­
te ai dispiegarsi degli scio­
peri fabbrica per fabbrica, 
provincia per provincia, se­
condo ' le decisioni unitarie. 
Le forme di lotta scelte dai 
sindacati FIOM-CGIL, FIM-
CISL ed UILM sono state de­
finite, dal maggior esponen­
te del padronato, • abnormi, 
effettuate in modo subdolo e 
sleale », perchè la loro inci­
sività si fa sentire su tutti 
gli industriali intransigenti, 
che non hanno ancora ac­
cettato il • protocollo » d'ac­
cordo dei sindacati. 
A Milano, l'industriale - spa­
ratore » della Geloso ha mes­
so in atto le minacce del­
la Confindustria " licenziando 
tredici lavoratori, il che ha 
provocato una energica rea­
zione degli operai. A Son­
drio, gli operai della Marti­
nelli di Morbegno hanno oc­
cupato lo stabilimento per 
imporre - un diverso atteg 
giamento al padrone; la po­
lizia ha ' poi fatto sgombe­
rare i locali. 
- Contemporaneamente, la 
lotta strappa nuovi successi: 
accordi d'acconto son stati 
firmati in tre fabbriche di 
Forlì, in un'altra di Cesena 
ed a Trieste (dove due terzi 
dei metallurgici - privati • 
hanno già conquistato accor­
di - di protocollo >). 

A Milano nuove fabbriche 
sono state investite dalla bat­
taglia, mentre si prepara la 
fermata nazionale di tutta 

l'industria, già preannunciata 
dai sindacati. A Torino tutti 
gli stabilimenti. interessati 
sono stati riconquistati alla 
lotta,.con particolare rilievo 
per la RIV (90% in media); 
oggi vi saranno altre 4 ore 
di astensione. A Finale Li­
gure, Pisa e Pontedera, la 
Piaggio è entrata-in sciope­
ro al 90 %•• A Bologna le per­
centuali d'astensione riman­
gono altissime. tAd Imola lo 
sciopero è durato 24. ore. A 
Brescia proseguono gii-scio­
peri ' - improvvisi >, con i 
duemila operai del gruppo 
ATB. usciti dai tre stabili­
menti e poi sfilati manife­
stando per le vie. 

A Genova i tre sindacati 
hanno rivolto un appello ai 
metallurgici delle - aziende 
IRI affinchè aderiscano alla 
sottoscrizione nazionale uni­
taria, in solidarietà con quel-

Mi delle aziende private. An­
che a Venezia nuove aziende 
sono entrate in - lotta; alla 
Montecatini allumino ed alla 
Montevecchio la percentuale 
è stata del 96 %. . Grande 
successo ha avuto lo sciope­
ro ieri alla Necchi di Pavia, 
sia fra gli operai che fra gli 
impiegati, e così pure alla 
ILLSA di Aosta. 

Alla Bosco di Terni il pa­
drone ha cercato di scongiu­
rare lo sciopero — riuscito 
quasi al 100% — con un la­
gnoso comunicato. 

Prosegue infine dappertut­
to la sottoscrizione per il 
• fondo di resistenza », che 
verrà amministrato dai sin­
dacati. "• 
Nella foto: I metallurgici in 
corteo manifestano a Reggio 
Emilia con fischietti e car­
telli durante lo sciopero ge­
nerale che ha investito tutta 
l'industria. 

(A pagina 10 un' ampio 
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Conferma vaticana 
al discorso 

sull'Oder-Neisse 
CITTA' DEL VATICANO. 24. 
- Il Vaticano • ha reagito alle 
critiche (di cui l'Unità sì è oc­
cupata con un servizio del suo 
corrispondente a Varsavia il 18 
gennaio) che la stampa polac­
ca ha rivolto agli estensori del­
l'Annuario pontificio 1963. nel 
quale le diocesi situate sui ter. 
ritori polacchi recuperati ven­
gono riportate con il nome te­
desco e Danzica viene addirit­
tura considerata ancora una 
«città libera-, nonostante le 
note dichiarazioni del Pontefice 
durante il Concilio ecumenico 
La risposta vaticana — che ha 
assunto la forma di una - nota 
ufficiosa diramata dall'agenzia 
Italia — appare assai imbaraz­
zata. In essa si ricorda quanto 
riportato anche quest'anno sul­
l'annuario nella parte riguar­
dante "la diocesi di Breslavia-
e cioè che la Santa Sede non 
suole procedere a cambiamenti 
definitivi, circa i confini dioce­
sani, finché eventuali questioni 
di diritto internazionale concer­
nenti quel territori non siano 

collettiva di difesa». Il Con-I 
siglio dei ministri, dice anco-l 
ra il comunicato « ha appro-i 
vato i proposti criteri di am-| 
modernamento delle armi del­
l'alleanza ». In quanto al di-I 
sarmo, il governo « incoraggia 
l'opera in corso per avviarla I 
a costruttiva soluzione ». ' 

Altre informazioni sul Con-i 
siglio dei ministri, sottolinea-1 
no che vi è stata discussione 
soprattutto sul modo di pre-| 
sentare all'opinione pubblica 
il problema della sostituzione I 
dei missili a terra con i Po-' 
laris. Da parte di Andreotti i 
(che ha svolto la relazione! 
tecnica, sulla base dei collo-1 
qui avuti con Stikker, sègre-1 
tario della NATO, nei giornii 
scorsi) si è contrastata la tesi I 
di presentare il fatto in ter-. 
mini che autorizzassero a pen | 
sare che la smobilitazione del­
le basi è un atto di < disarmo ». I 
Andreotti ha voluto puntualiz-1 

zare che non di disarmo trat-l 

Anche ' il Popolo, 
lunga esitazione, si > 
nunciato sul patto Parigi-
Bonn. E in effetti un suo 
ulteriore silenzio, specie 
dopo l'entusiastica appro­
vazione espressa dall'on. 
Sceiba, sarebbe stato un 
po' troppo compromettente. 

Che il quotidiano della 
DC si mostri anch'esso en­
tusiasta della nuova allean­
za militare e politica stabi­
lita nel cuore d'Europa, 
non si può dire. Non viene 
nascosta, anzi, una preoc­
cupazione seria e viene 
espressa più d'una riserva: 
soprattutto per il prevale­
re delle concezioni anti-co­
munitarie del generale De 
Gaulle. '["' 

Ma, a parte la tortuosità 
con cui queste riserve ven­
gono avanzate, colpisce la 
debolezza dei rimedi che 
vengono prospettati. Tutte 
le speranze di più favore­
voli sviluppi futuri, il Po­

tasi ma di rimodernamento I polo le ripone in Adenauer: 
delle attrezzature belliche ita-i 
liane che verranno integrate | 
nella strategia globale nuclea-. 
re americana. I 

il quale, oltre ad essere più 
duttile verso l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti concepireb­
be pur sempre l'asse fran­
co-tedesco come tappa ver­
so l'unità politica continen­
tale. 

.Il che significa minimiz­
zare assurdamente quel che 
sta accadendo e travisarne 
la sostanza: giacché la so-

Andreotti ha informato che 
missili a media gittata tipol 

Jupiter (circa trenta) attuai-* 
mente di stanza presso Bari.i 
verranno sostituiti con missi-| 
li tipo Polaris, imbarcati s u . 
sottomarini atomici america-1 
ni. Questi sottomarini, ha det- .„ „„„., 
to Andreotti, non avranno! stanza nm sta nei fini 

base in Italia se non per ri-1 ^ 
fornimento. Il loro compito i 
sarà quello di perlustrare ini 
permanenza le coste del no-. 
stro paese. Andreotti ha an-| 
che informato che le basi mis-i 
silistiche di stanza nei pressi1 

di Verona, resteranno dovei ne disegno, ci vuole del-
sono. In esse avverranno solo! l'audacia per considerare 
mutamenti di carattere t tec : l7 revanscismo tedesco-oc-
nologico. E cioè gli attuali 
missili Corporals. verranno so-1 
stituiti con missili Sergent. a' 
propellente solido. Andreotti, i 
nel concludere la sua relazio-l 
ne, ha ribadito che il rimoder-. 
namento delle forze armate | 
italiane, , da non . confondersi 
con operazioni di disarmo, av-l 

ticolari che De Gaulle e 
Adenauer perseguono con 
il loro patto, bensì nel co­
mune disegno di dominio 
europeo che ne ristdta. E, 
nel quadro di questo comu-

cidentale - e l'armamento 
atomico di Bonn integrato 
nella Nato come più pro­
mettenti per l'Europa e per 
la pace, dello sciovinismo 
e dell'armamento atomico 
nazionale di Parigi. 

Ma dove il travisamento 
del Popolo diventa cecità, 
o peggio, è nell'apprezza­
mento esplicito del patto 
De Gaulle-Adenauer come 
presunto superamento del-

verrà gradualmente e nei tem­
pi prestabiliti dai piani strato-1 
gici della NATO. I 

La discussione che è sorta. • 
come si è detto, ha visto il | 
Consiglio dei ministri piutto- . 
sto diviso tra chi intendeva I le « rivalità storiche » dei 
dare all'annuncio dello spo- due paesi e dei due popoli, 
stamento delle basi un sapore I e quindi come garanzia di 
propagandistico e chi soste- • pace e collaborazione in 
neva che questa impostazione i EuTopa: che è esattamente 
faciMembbe il giuoco dell'op-| ìa tesi stTomhazzata m 
posizione che potrebbe soste-. _ . »"«»»"*"«"«««* ye 
nere che il governo non hai n c ™ / e francese e dal can­
tano che realizzare, su ordine" celliere tedesco. 
degli Stati Uniti, ciò che le I Questo significa rovescia-
sinistre andavano chiedendo • re l'essenza stessa del patto 
da anni. 

Altri particolari si sono! 

state regolate mediante trattati 
che abbiano ottenuto pieno ri 
conoscimento -. • Ma, - come si 
osserva da parte polacca, questa 
situazione si trascina dal 1945 
e le recenti parole del Papa 
avevano fatto sperare un inizio 
di soluzione. . . . • 

La nota ufficiosa vaticana. 
tuttavia sottolinea nuovamente. 
e in modo positivo, e con no­
tevole forza, il senso che quelle 
parole intendevano avere. Essa 
infatti cosi conclude: « Quanto 
ai "fatti" — che secondo la 
stampa polacca, 6arebbero in 
contrasto con le parole — essi 
si riscontrano nell'azione della 
chiesa che è costantemente ispL 
rata alla parola de] Santo Pa­
dre che ebbe in Polonia eco 
cosi viva <*. Questa frase riba­
disce il discorso ai vescovi po­
lacchi. che suonò riconoscimen­
to della frontiera Oder-Neisse: 
non c'è che da auspicare che 
un'adeguata azione diplomatica 
tenga dietro alla nuova con­
ferma. 

avuti ieri sulla discussione di I 
politica estera avutasi nella* 
prima parte del Consiglio deii 
ministri, svoltasi il pomeri?-1 
eio e la sera di mercoledì 23 . . 
Sul giudizio da dare in meri-| 
to alle posizioni golliste e al 
oatto franco-tedesco, è nata I 
una discussione vivace. TI mi­
nistro Sullo ha sostenuto lai 
necessità di non esagerare i" 
toni nella critica al gollismo.! 
Egli ha affermato che l'Italia | 
non dovrebbe immischiarsi. 
nella vertenza franco-inglese. I 
Doichè se poi le parti verran­
no ad un accordo l'aver attac-l 
cato la Francia non ci giove-' 
rà. A questa impostazione hai 
reagito La Malfa, il quale hai 
accusato il suo collega demo-. 
cristiano (della corrente di | 
• sinistra » detta « La Base ») 
di essere prono al totalitari-1 

a due. Significa dimenticare 
che ci si trova di fronte 
a due regimi autoritari che 
sulla pelle della democra­
zia — e della più antica 
democrazia d'occidente — 
n'aprono in Europa la stes­
sa parabola involutiva che 
è stata, e ritnane, la radice 
storica delle sue lacerazio­
ni e delle guerre che han­
no scosso il continente e il 
mondo. , 

Lungi dal colmare i sol­
chi aperti dalla . seconda 
guerra mondiale, il patto 
franco-tedesco è diretto a 
riaprirli, sia tra gli Stati 
sia tra i popoli e le classi 
dirigenti europee. Né la 
causa della pace e neppure 
quella di un nuovo equili­
brio continentale possono 
essere disgiunte da un'avan-

democrazia in 
smo. Anche Pastore ha noie 
mizzato con Sullo. In s o s t a n t i zeta della 

•. ITI. f ' Europa. 
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